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ROMA (ITALPRESS) – L’Italia vuole tornare ad essere una nazione protagonista nel contesto
europeo. Parte da qua l’informativa in Senato del premier Giorgia Meloni, in vista del prossimo
Consiglio europeo.
Nell’aula di palazzo Madama ha ribadito: “L’Italia ha oggi tutte le carte in regola per recitare in
Europa un ruolo da protagonista e non da comprimario, è esattamente quello che intendiamo fare,
forti della nostra storia”. Il 23 e 24 marzo saranno tanti i temi sul tavolo a Bruxelles a partire da
quello sulle migrazioni: “Siamo di fronte ad un’emergenza che sta diventando strutturale, alla
frontiera mediterranea marittima dell’Europa noi stiamo assistendo a una pressione migratoria
senza precedenti – ha spiegato Meloni -. All’indomani della tragedia di Cutro, con una lettera



inviata alla presidente von Der Leyen, ho ribadito che noi non possiamo attendere oltre. Non
possiamo aspettare inermi il prossimo naufragio che è inevitabilmente un pericolo insito nei viaggi
organizzati dagli scafisti senza scrupoli, le frontiere italiane sono frontiere europee e l’Europa è
chiamata a difenderle”.
“Noi siamo di fronte a organizzazioni criminali che lucrano sugli esseri umani e vogliamo
contrastare con forza questo traffico, come dimostrano i provvedimenti che abbiamo preso – ha
proseguito il presidente del Consiglio -. Fermare le partenze, collaborare con i Paesi di partenza,
aumentare i rimpatri, rendere efficienti i percorsi per la migrazione legale e la protezione
umanitaria, risorse adeguate, sono queste le priorità che ci siamo dati. Non vogliamo più piangere
vittime innocenti nel Mediterraneo, non vogliamo più accettare che la selezione all’ingresso
dell’Italia e dell’Europa la facciano gli scafisti e le mafie che gestiscono, vogliamo una
immigrazione legale e compatibile”.
Al consiglio Ue si parlerà anche della guerra in Ucraina e la premier ha ricordato che “è
indispensabile l’unità dell’Unione Europea di fronte all’aggressione russa. Il popolo ucraino non sta
difendendo solo la propria terra, ma anche i valori di libertà e democrazia sui quelli si fonda anche
il progetto europeo”.
Il premier ha confermato “il pieno sostegno dell’Italia all’Ucraina, che sarà assicurato in ogni
ambito, politico, umanitario, civile, militare. Continueremo a farlo perchè è giusto farlo, l’aiuto
militare necessario per garantire la legittima difesa di una regione aggredita, significa proteggere la
vita dei civili. A chi attacca dicendo che così vengono sottratte risorse per risolvere i problemi del
nostro Paese, per aumentare le pensioni o ridurre le tasse, rispondo che questo è falso, è una
menzogna. L’Italia sta inviando all’Ucraina materiali e componenti già in suo possesso, noi inviamo
armi all’Ucraina anche per tenere lontana la guerra dall’Europa e da casa nostra”.
Un passaggio dell’informativa lo rivolge a chi attacca maggioranza ed esecutivo: “Anche nella più
feroce polemica politica, a mio avviso, c’è un limite che non dovrebbe mai essere oltrepassato, il
limite oltra al quale per colpire un avversario si mette in cattiva luce la nazione intera, gettando
ombre sugli uomini e donne della nostra Guardia Costiera, sulle forze dell’ordine, che invece
dobbiamo ringraziare. Criticate ferocemente il governo, criticate ferocemente me, le scelte che
facciamo – ha concluso -, ma fermatevi un secondo prima di danneggiare l’Italia”.
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